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Incertezze sulla marcia di Galliano - Rapporto rassicurante di Felter - Nuovi provvedimenti militari 

G I O R N A L E DI P A D O V A 
il pUi diffuso della Città e Provincia 

PREZ:̂ ] D'ABBONAMENTO 
Anno L, i © 

] R I E C X » A . X J O I3X L». -4:0 
Coloro elle pagheranno rabbonamento annuo 

e a t r o il 15 F e b b r a i o 1 8 9 6 
eoncorreranno rtd un terzo premio, che veri-à estratto 
j] ŝ oi'no 17 Fobbraio negli Uffici di Seclaaìono. 

ìì regalo consiste in 

^ervissio'dia caffè 
p e r G p e r s o n e 

È formalo di 10 pezzi in.porcel]3ua,opacaj deco-
rata con splendidi disegni in azzurro shimato. 

H effhaì'et è puiti in porcoiìftna opaca, decorate» con 
molto buon gusto. 

ISetto regalo, elegantissimo, di solida durata sarà 
gradito a qualunque persona favorita dalla sorto. 

NB. AUe eBtraziotii potranno intervenne tutti 
quegli abbonati che lo desidera Bsero, 

A tutti i nostri abbonati annuali, semestrali e tri­
mestrali che pagheraans' l'imporlo 

e n t r ò U « 5 F e b b r a i o 1 8 9 6 
daremo in dono, per la durata doli' abbonamento, il 
giornale iliustrato i 

LÀ SCIENZA P R À T I C A 
{COSE UTILI E POCO NOTE) 

che si pubblica in faBcisoU di Itì pagine ogni mese 
a Koma. 

E una raccolta d'invfo.izìoni, scoperte, procedimenti 
e formole^modorne. in relaziono alls Seien?.o, jille Arti, 
aiie Industrie, all'Igiene, alla Vita pratica deila città 
e delia campagna. 

L'abbonaménto alle COSE UTILI E POCO NOTE costa 
per il'pubblico lire 5 aunue. Per una fot-tunata «òm-
binazione" da noi istta cogli editori, siamo in giado 
di offrirlo gratuitamente ai nostri associati, 

COSE UTIU K POCO NOTE è utilissimo in ogni fami­
glia, pQicl̂ è non solo gU studiosi, i professionisti, i 
tecnici, gli agricoltori e i commercianti'— 1»̂  ben 
anco iQ aignoie e i gtovmetti dalla lettiUr̂  di esso 
ne traggono profitto e diletto. 

A tino d'anno viene regalata la copertina che vi-
unisce le dispense in un bellisBimo volnme. 

Guerra d'Africa 
n telegramma dì Baratìeri 

Alla AdaganMt,, 27 
II'messo mandato dal Kenerale Baraiieri a 

ras Mahoiincn è ritornato verso sera. 
Ras Mahonneii risponde alla lettera del ge­

nerale Baratien protestindo la fedeltà sua e 
di Menelih ai patti siabiliti per la liberazione 
di.Macallè. Tutti gli ififorwiaton coKfertaatjo 
che il battaglione Galliano ha con sé le armi 
i canuoui e molto materiale, e cbe ulflolali e 
aoldaii sono ben trattati. 

11 batlaijliDijB è disposto nell'accaiupameuto 
. in quadrato. Oli uffloiali, i feriti, i cannoni 

ed il oiateriale sono nelinezzo, 
li battaglione ò circondato secondo il co-

, stume abissino, dal corpo di Mabonnen per 
la garanzia da questo assunti afUnche non 
sia' in cootaito coi corpi degli altri capi. 

Felter racconta cbe nel momentodeil'. scita 
del battaglione Galliano da Mahalè 1 si)k|ttti 
degli altri capi erano malooiitenli dello con 
dizioni stipulate ed e.sasperati dalla lunga re- oredevano attendibili, davano 

zio di'cotiflitui. Finora il colonnello Galliano 
non è giunto e non è ritornalo il messo spe­
dito dal generale Baratien a ras Maconuen. 

L ' i m p r e s s i o n e a R o m a 
ttoma 27 

(G.S.) Quando si sparse per Roma la noti­
zia data dalla Stefani cbe alcuni informatoli 
riferivano corno gli ascari del b.ittaglione Gal­
liano fossero stali d sarmatl fu un lavorare di 
fantrtsia così grande che non ve ne posso ri­
ferire tu ita le fioriture. 

S'ora persino giunti a vedere la co'oiina 
Galliano dutrutta. 

Fu uà correre di tutti pei ministeli della 
guerra e degli esteri per avoro jiotizie. 

Il ministero ricevette aiiCiie liivei'si telp-
grimini dalle Provincie chìedenu la verità 
sulle notizie teiegrai'ale al giornali. 

A Monfecilorio alcuni deputati erano aŝ -ai 
indignati per il supposio liadimenio degli A-
blssiui. 

SI discuteva dal significato che può aVe|-H 
la mancanza di notizie della colonna Galliano, 

ul fjttj che menue informazioni, che î 
come In visla 

Sistenza. Il campo scioano è presso Agula. Ieri 
domenica fii giorno di riposo. Oggi dovreb-
hero muovere tutti verso l'Hauseii e la co-
loilua Galliano Uiiigersi ver^o Aia Agau.us. 

Gii a s c a r i di Ga l l i ano d i s a r m a t i ? 
Ga l l i ano non è g i u n t o 

Ronm, 27 . 
La Stefani comunica questo, dispaccio: I 

Ada Agamus 
' Corrono voci controdJitorio sopra la marcia 

dellsi colonna Galliano; alcuni informatori ri-
feiiscouo cbe gli ascari dei di lui buttigliono 
sisDO stali di.sariiiati, «Uri di averli visti iu 
armi e di non esseisi accorti di nessuu »idi-

dei nostri avamposti la colonna ora non su 
ne sapeva p.ù nulla. 

Que-.to silenzio di ogni notizia aveva detei-
raiiiato una qualche ajiprensioue, 

Dicevasl che il Gov'eruo avesse anche tele­
grafato a MuSsaua per sapore se vi l'osse qual­
che gnaslo nella linea telegratica. 

Per fortuna alle '2^ e mezzo circa si spaise 
la not'zia del ritoino del metso maud.ito da 
Baratien a Macoiineu e che iu-ssuno delta co­
lonna Galliano era slato ina>sacrato. 

Questo, valse a calmare gli animi. 
Lo bas i t r a t t a t e pe r la p a c e 

noma, S7 
V Opinióne dice che il Governo non tanfo 

farebbe questore p^r li paco di lorrilori e di 
confini, quanto del riconosciraouto dell'art. 17 
del trattato italo-etiopico 2 maggio 1888. 

Quell diticolo ora cn.->i roucopito: 
i< Il Ha dei Re dell'Etiopia condonto di ser­

virsi del Governo del He d'Italia per tutte le 
Irattazioni degli affari che avesse con. altre 
potenze e con altri governi.» 

Il Fanfalta dice che se le trattative di paco 
fossero tali che l'Italia potesse oiiorevolmonto 
accettarle, sarebbe una stoltezza respingerle. 

X 
CIÒ el le d icono i g i o r n a l i 

Roma, S8 
Il Fanfatla dice non confermarsi ohe Gal­

liano abbia distrutte le fortiflcazioni prima di 
abbandonare il forte. 

Però il forte se ha reso buon servizio ai 
nostri, non potrà resistere alle nostre arti­
glierie, che potrebbero in poche ore distrug­
gerlo. 

L'Italia Militare dice che se è salvo 1' e-
noie militare per quanto nguarla il valore, 
noti lo è per quanto riguarda la preparazione 
della guerra. 

Dice che proclamazione dello stato di guerra 
vuol dire che il Governo non crede nella paco. 

hsL Riforma' dice che 11 generale Ellena 
dovrà provvedere al più largo sviluppo dei 
servizi tecnici. 

L'/toi2'e dice iul'onnatissiina le rivelazioni 
dell' ing. Ilgin. 

La Tribuna commenta brevemente il tele­
gramma dèlia Stefani di stasera, dicendo ohe 
il dispàccio si chiude con un indovinello: 
« Perchè sono soi te diffloollà fra gli scioaui e 
l'invio del messo al cainpo nemico ba rela­
zione con queste difllooltà I 

Questi dubbi qi inducono a protestare più 
fortemente cbe aiii contro i ritaidi cbe av­
vengono iieila trasuiissiono dei nostri dispacci 
particolari. 

Non dubitiamo Infatti che Mercatelli ci abbia 
telegrafato, ma il suo tolegrainraa è stato,,co­
me altre volte ritardato dalla solita, censura 
di Massaua la quale, malgrado i richiami e le 
proteste, persevera nella,cretina misura di 
trattenere per 24 ore i lelegrararai privati. 

Un sistema simile in presenza della febbre 
di nolìyie che .nvada il pae^e è per dir poco 
la negazione del senso comune. 

X 
Giudizi de i ià s t a m p a e s t e r a 

Londra, 37 
Soli il Uorning.Post e il Daily Ghromote 

commentano le notizie dall'Eritrèa'; il Mor-
ning Post esprime la piena fiducia cbe gli 
italiani trionferanno completamente sugli acioa-
ni, che mancano di ogni capacita stiategioa. 

Il Uaili/ Clironìcl^'. crede che la liberazione 
di Galliano da Macallè provi ohe Menefik 
vuole concludere la paòa coiritaiia. 

Paìigi, S7 
h'Ectair si fa telegrafare d,i Adea che Id 

guarnigione di Macallè dovette abbandonarvi 
i cannoni e 1 materiali da guerra. 

11 telegramma aggiungo pura che è scop­
piato li colera ad Ausab. 

I giornali di qui' sobei'zano sopra la parola 
liberazione che dicono inventata dal Governo 
per non dire, capitoldz'oue. 

L e l o r z e ab i s s ine o q u e i i e i t a l i a n e 
(A. L.) Roma, 27 
Ecco alcune notizie da fonte inglese: « Lo 

Scids e r Harrar sono completaraonte sguar.-
niti di foi>e militari è in grande panico, 11 Ne­
gus ha f Itio p̂ r̂ la spedizione contro di noi lo 
sforzo ostiemo cbe gli eia possibile adoperando 
tutto le sue risorse e tutti i suoi mezzi. » 

A riscontrò di questa notizia, si fa rilevare 
c h e a tmt'oggi Baratieri ha'27,Q00 uomini in 
torno ad Adigrat coli 40 cannoni. Fra sei gioi-
nij quando cioè laranoo arrivati quelli che 
son già partiti da Massaua e il battaglióne 
Galliano, ne avrà 30 mila con 50 cannóni. 

Mai in Africa, escluso il litoi'ale del Modi-
terraneo, vi fu un esercito europeo più fòrte 

Fra sei giorni Baratieri avrà pure i 7,000 
quadrupedi che dichiarò occorrergli. 

X 
L ' i n s u r r e / . i o n e a C u b a 

Madrid, 27 
II governatore generale interinalo di Cuba 

annunzia ohe l'inseguimento degli msoiti con­
tinua attivamente, e che- avvennero alcuni 
scontri favoi-ev'oli alle truppa spagnuole. 

27 

Mosca 
il 12 

Il colonnello Galois sconliiso vane volte le 
bande comandate da.Qornez. I prigionieri fatti 
in questi scontri dicono che Crome/, ferito, 
si trova separato, con 200 dei suoi uomini, 
dal grosso degl' insorti a Màtau?a8. 

Fu ucciso in uno scontro il capobanda Mi­
randa. 

l i v R o n i a n i a 
Biikarcst, 27 

Alla Camera dei deputati, il presidente leg­
ge un decreto reale che accetta le dimissioni 
di Fieva, ed affida a Sturdza l'interim del 
ministero dell' intt-i no 

D i s a s t r o in u n a m i n i e r a 
Caraifl, 27 

Vi fu stamane una esplosione in una mi­
niera di caibon fossile a Tylorstown. 

Ottanta minatori si trovano sepolti. Il nu­
mero dei morti non è ancora riconosciuto. 

Un d i s a s t r o in m a r e 
Cardiff, 27 

Degli avanzi rinvenuti alle coste fanno cre­
dere che il vapore « Manningham », diretto a 
Palermo carico di carbone, sin naufragato. 

L'equipaggio composto di 22 uomini sarebbe 
perito. 

L ' i t i icoronazióne de l lo C z a r 
Londra 

Lo Sàndard ha da Berlino: 
Lo Czar e la Czarinà eiiti'eranno 

il 6 Magalo; 1' incoronazione avverrà 
Maggio. 

I t t c lden te a n g l o - t u r c o 
Londra, 27 

Il Daity Neiosba. da Costantinopoli: 
Currie, rimettendo altima'toente al Sultano 

una lettera-autografa della Regina, dovette 
fare anticamera per un'ora. Là lettera non 
fu ricevuta col doVuto rì.spetto. 

Cai-rie uscì dal palazzo poco soddisfatto. 
In B u l g a r i a 

Sofia,' 26 
Corre voce insistente che ir ministero sia 

diraispiomario ; ma la voce è assolutamente 
insussistente. 

U n a s m e n t i t a 
1 consol i d ' I t a l i a e d ' Ing l iHte r ra 

a Z e i t u n g 
Londra, 28 

, É inesatto che il Saltino ricevette in malo 
modo li ;BÌg..Currie. 

Bassi da Oostanlinopiili che i consoli d'Ita­
lia e d'Inghilterra lasciarono ieri Marasb di­
retti a'Zeitung. 

L e v i t t i m e de l l a m i n i e r a 
Londra, 28 

Finora sedici cadaveri furoiio estratti in 
seguito all'esplosione della miniera di Tyloi-
stown. 

X 

Il come dì Mirafiori è morto 

Torino, 27 
Mori stamane a Nei-vi il conte di Mira-

lìori in seguito alle note lesioni ripoitate nella 
caduta da cavallo avvenuta a Torino, 

La notizia venne telegrafata al re. 

La disgrazia a!U quale è oggi soccombuto 
iliuipote abbiatiou di iVittorio Emanuele, av' 
venne a Torino rnesi fa e, gli produsse una 
grave, lesione alle leni. 

Il defunto era un discendente del matri­
monio morganatico celebratosi il 7 novembre 
1869 tra re Vittorio e Rosa Vercellone, |a 

•quale con decreto del'il aprile 1859 era stata 
creata contessa di Mlrafiori e di Fontanafredda 
con stemma gentilizio trasmissibile ai figli ma­
schi, ai qua ì nascondo ••i attribuì il cognome 
di Guerieri. 

Dall'unione nacquero' due Agli; Emanuele 
Alberto e Vittorio. 

Questa, sposa ora d'un nobile Spinolii-Srl-
maldi, risiede a Firenze. 

Emanuele Alberto sposò la contessa Bianca 
di Larderei di.Livorno pd ebbe due .figli, il 
primo dei quali è il conte oggi morto. 

Aveva appena 22 anni, od era luogotenèulo 
de! 2' reggimento cavalleria Piemonte reale. 

Il di lui padre morì l'ahno'scorso a 44 anni. 
Della prosapia 'rimane ùra' solo il secondo 

nato del coute Emanuele Alberto, Conta ora 
18 anni, ha nome Gastone, e re Umberto, 
quasi presago, aveva concesso anche a lui, 
nel 1893, il titolo trasmissibile agli eredi ma­
schi, di conte Guerrieri di MiraBori e di Pou-
tanafiedda. Questi studiò a Milano noi collegio 
Oalebi-Taoggl dimostrando inclinazione por le 
scienze positivo. Ora è a Firenze. 

Il defunto ebbe farad di spoitsman indoma-
bile. 

DA MILANO 
(NOSTRA CORRISPONDIBNZA) 

S6 Gennaio 1800 
C a r n e v a l o n e - F e s t e e vegl ioni 

(ALi'io) — Del tradizionale carnevalone, 
òhe portava a Milano un vantaggi ) finanzia­
rio non indifferente per 1' ailluenza straordi­
naria di gaudenti, non se ne parla neppure. 
Solo ì oostii vecchi'lo ricordano con entusia­
smo, facendovi delle mirnbolinti dpsciizioni 
delle mascherale, dei cun'i cbe peroorrerano il 
cófso Vittorio Emanuele, delle imponenti ca­
valcate con luminarie, ecc. ecc. 

Gli ultimi tentativi degli anni scorsi nauaea-
l'i'Uo il piibbllco, che ormai fi stanco di simili 
feste d"altri tempi. 1 gusti cambiano col pro­
grosso. 

Quindi il carnevalone milanese è morto, o 
ia concessione ottenuta da S. Ambrogio dì la­
sciar prolungare di 4 giorni il carnevala non 
ha più ragione di essere. 

L'Unica manifestazione popolare dèi car­
nevalone 1' abbiamo nella solita fiera che ogni 
anno si dà a Porta Genova. In quel rione si 
ubizzarlscono In tutti i modi, ingombrando il 
piazzale e le vie adiacenti con baracche, gio­
stre, bersagli, musei, pesche di bereflcenza, 
festival, ecc. ecc. 

Secondo il progetto di qoest' anno, avremo 
la Milano medioevale col festival In istile del 
trecento o la sala dà ballo costrutta a colon­
nato. 

T\h recai in quei paraggi e constatai che i 
lavori sono molto avanzati. Viii il Castello 
detto dei Fantasmi che costituirà la novità e 
la grande attrattiva della Fiera. MI dissero 
che sarà un imponente to.itro dove grandi s 
piccoli Ipotranno assislere ad asperimeriti di 
uii'geiiere ancóra non veduto e destinato al 
più grande successo. 

Le promesse son tante per attirare la geli 
la e far qualirini e come sempre tutti riinan-
gemo insoddisfatti. Nonostante pur sapendo 
che a porta Genova ci saranno le solite ba­
racche ed i soliti frastuoni, i buoni 'milanesi 
non mancano di far la loro visita d'obbligo 
lasciandovi qiialche fianco por la benehcoiua, 
unico scopo di quella fiera. Mene male ' 

X 
'Se le feste in occasione dèi carnevalone si 

rastungono alla solila baraonda di Porta Ge­
nova, ì veglioni nei te.itrl sono sempre al­
l'altezza dei tempi passati. 

Se ne annunciano parecchi, ma quello idea­
to dall' Associazione dei giornalisti,, che si 
darà sabato r Febbraio al Lirico luternazio-
naie, desta la maggior attrattiva e curiosità. 

I costumi e r addobbo saranno all'orientale, 
e già i lavori in teatro sono a buon punto. 

Sul fondò del palcosdenico yl sarà un po-
norama del Bosforo; al lati sorgerà fra i pal­
mizi qualche chiosco adibito allo spaccia di 
caffè od altri articoli. 

Fra le vane attrattive mar|ta d' essere 
rocnziònats l'esecuzione d'una ciJniposl<!Ìone 
dell' artista del teatro milanese oav. Edoardo 
Ferravilla, intitolata Maàsinelli al veglione. 

So che a questa festa, improntala a scopo 
benefloo, vi parteciperanao diverse classi di 
oiitadini. 

Un gruppo di studenti sta organizzando una 
mascherata in carattere';' così puro il Veloce 
Club,'i ciclisti milanesi eec^ eoe 

Speriamo che il veglione orientale promasso 
dai giornalisti corrisponda all'aspettativa che 
è glande. Vi mtormerò. 

Anche al Dal Verme 'ii saranno due ve­
glioni di gaia, uno l'8 e l'altro il 19 Febbraio, 
ed anche questi in prò di beneficenza. 

La Scala poi avrà il solito tradizionale ve­
glione a cui affluisce tutta 1'arJstoGra.^ia lai-
lauoao, sfoggiando tutto quel lusso che il buon 
gustò e specialmente i denari sanno procurare 
in simili circostanze. 

Neppure il teatrino della Follia rimano se­
condo. 

Ogni Sabato si annuncia una veglia ma-
wheiata dove la gente che desidera divertirsi 
trova tutto il possiblo confortatile. 

Non fi parlo delle vane feste da ballo nei 
diveis» Circoli esistenti a Milano. Noi mila-
Isnesi e'ò una vela mani» per ballare, e tal­
volta SI tanno dei saciifld pur di stoggiur© 
vestiti e tir muovalo la gambe cou reUtivi 
od i.'amaiicabila cena a mezzanotte colla pro­
scritta biiseoca. TatP i gusti sono gusti o 
non Si discutono 1 



LA 

-TO€L1E DI JJEIlEyGK ^ 
Di questi giorni s'è tatto niiararaentci un 

-aran parlare delia bella Taìtù la mpelìe di 
Moneliolt. E' lei che in«ita il ra dèi re alla 
guurra ; A nella sua tenda che passi le glor-
iiBî e l'effeminato Mangasoià, nemico irrecon­
ciliabile degli italiani. Menolilt, dicono si la-
solerebbe farse vincere,. perchè lo turba il 
pensiero di spargere sangue cristiano; ma 
Tailù chiede la guerra a fondo. E un perso­
naggio di prim'ordine dunque, nel gran dram­
ma che si sta volgendo iu Africa. 

La vita di questa regina 6 intessuta dì vi-
esude strane. 

Sotto il regno di Teodoro?, Tailù Subì l'è-
siilo, corno tutti ì discendenti della Casa reale 
Taitù, è discendente del re Salomone e della 
regina Saba e fu alla corte di quel tiranno 
dell'Etiopia, nel Gondar; contemporaneamente 
al giovano Menelih dello Soloa, altro salomita 
oagi Imperatore. 

Fittturari Nadò, precettore e tutore di Me-
nelioh, voleva j fargli spesare la igiovinetta 
Taitù, ma Menelich, da uomo pratico, pre-

t eri (li sposare civilmente la figlia di Teo-
doros. 

Taitù, per trovare anch'ossa un (amporaaeo 
collocafflentn si rasrilò allora con Deglac 
Uolde Gabriel, generale di Teodoros. Senon-
ohè, pochi giorni dopo il matrimonio, Teo­
doros fece loro un brutto regalo di nozje : li 
inoalonò. 

E 'rsitù dovette sopportare le ire e le dol­
cezze del monarca, ohe ora la trattava come 
una regina, oi;a come una schiava, obbligan­
dola nelle lunghe marcie a piedi colla catena 
ai polsi, s macinara fra due pietre, in ginoc­
chio, la farina pei soldati. 

Morto Teodoro!, Taitù non pensò più :di 
riunirsi ai primo marito, e sposò invece il 
generale Tahle Ghiorghis. 

Ma poco dopo, per capriccietti di donna 
nervosa, voile fare divorzio. 

Poi tornò alla vita coniugale, e diedeila 
sua mano ai governatore dell'Eggiù, Giantari 
Udiè., , , 

Non aveva però fatto i. conti con re Gio-
. vanni, il quale,.sacceduto a Teodoros, inca­

tenò Qianteri Ddiè ; cosicché la disgraziata 
Taitu andò a chiedere asilo al convento di 
Debra Mesi, per curarvi l'anima e il ,cofpo. 

Olle, fratello suo, trovayasi press,'Menelich 
e Taitù, presto stanca del|a vita monastica, 
si recò allo Sploa por riunirsi ai fratello, che 
aveva prèso servizio nell'esercito scloano.' 1! 
alio Scioa, per non perdere tenrpo, sposò al­
lora l'uomo più, in voga, Il Fltauri Zecoara-
gaooiù, fratello della favorita di Meoellh.ila 
bellissima Bafaoà. . , 

Ma il Pitauri Zeooai-agaooiù, uomo impe­
tuoso e geloso, teneva Taitù con un rigore 
eccessivo, e spesso alla provocanti ed offen­
sive parpje della moglie, rispondeva con un 
carico di nerbale. 

Taitù non era donna da sopportare simili 
affronti. Non potendo lottare contro la foiiza 
brutale dei marito, ricorse all'astuzia. Diventò 
più che mai docile ed amorosa con lui ; •. si 
formò un,nucleo di taoilgliari a lei aff.iaio-
nati, ed aa bel giorno, fra una moina;e l'altra 
domandò,in grazia al marito di andare nel 
tìoggìam à visitare sua,madre. 
• Zecearagacciù, di nulla sospettando, non 

solò diede il suo consenso, ma lasciò alla mo­
glie piena facoltà di prendere tutto quanto 
voleva dalla sua casa. . 

A p p e n d i c e 

. Taitù non pepoò di disoreziono ; si iHjesBì 
aOBs»ata..dei,..migllori„muli,.. .vanti, .cavalii. e. 
centocinquanta persone di servizio. 

I due ,sposi si separarono .iplaiigendo. Ma 
Taitù non si recò nel Ooggiara, riè tornò dal 
marito; andò invece nel Legambò,;,governato 
allora da suo fratello Olle. 

Mei 1882, «olla vita di Uoizerò Taitù ri-
compare Menelik. Bgll si «ra recata a Boru 
Mieda, per incontrarsi coli' Imperatore Gio­
vanni, a celebrare il matrimonio fra sua fi­
glia ed il flglioJdi Giovanni, ras Rea Selassiè. 

Taitù,dal canto suo, erasi presentata nel-
r accampamento di re Nenelik, per ottenere 
che intercedesse presso 1' Imperatore per la 
liberazione di alenai suoi servi fatti prigio­
nieri dalla gante del Tigre, 

Menelik iiMpteressò alla causa di Taitù, e 
diodo a questa alloggio nel suo recinto riser­
vato, la colmò di onori e sa ne innamorò 
I azzamente. 

Di ciò approflttè subito Taitù ohe, col mezzo 
di fidi ecclesiastici, riusci a far consigliare a 
Menelik dì sposarla religiosamente. 

Menelik era troppo acceso di Taitù per non 
seguirò il suo consiglio. jrj 

iX, ' 
Quando Menelik riprese la via dello Scioa, 

Taitù viaggiava già insieme a lui come una 
regina. 

Nel viaggio accadde un piccolo incidente. 
In Sala Dingai dimorava allora la bella Ba-

fanà, concubina di Menelik, che ayea ottenuto 
quel fondo reale a vi si era istallata come 
una vera e propria sovrana. 

Bafanà trionfò, ma fu 1' ultimo suo trionfo. 
Finite le provviste, il Re dovè partire alla 

volta di Ancober. 
Come la fiera Taitii ricevesse il volubile 

Meneli&ò fàcile immaginare. 
Fmaimente, ci si misero di mezzo i preti e 

Uenelìk la sposò. 
Ma gli .scandali non erano flhlti. Ì 
Uàfanà, risaputa la decisione di Menelik, 

fugge essa iu uu monastero presso Furkuttà. 
Menelik corre a Furkuttà, e trova assera-

gliate le porte, mentre Bafanà gli manda in­
contro tutto li clero per ricondurlo a lei fra 
i cauti del Signore. 

Menelijt ci si adatta. 
Le porte del convento sono aperte al solo 

Re,'ohe è accolto da Bafanà,vestita da Mo­
naca. 

Re Menelik,sleda sul trono ohe gli avevano 
preparato, e d,à ordine a tutte quelle ssnve 
di Dio di sgombrare la sala. Poi fa sedare 
Bafanà sul trono. ' , 

Il Ro finalmente uscì e partì da Eurkuta, 
facendosi promettere da Bafanà ohe il gioi;iio 
.seguente l'avrebbe, r,aggi,UBio in Debra Berhàn. 

Però questa non vi andò. 
Scriss» invece una lettera piena di.amarez­

za e di dolore, nella ,qual8 implorava il per­
messo di dedicarsi a Dio. 

Menai kndn.consanti,jperchi la conosce,va 
Ifan^, rap volle che sposasse vm suo generale, 
ohe sapeva essersnelìa.simpatie ìntime di lei. 

Quando Menelik consigliò questo suo gene­
rale, ohe si chiamava Ubiè, a sposare'Bafanà 
Ublè, Dell' apparenza timido e scandalizeato 
gli disse ; , 

« Como r oserò ? » 
Menelik gli rispose ; « Ipocrita I sposerai 

subito,Bafanà; » : 
Ublè b^oiò la terra, e confortò I' afflitta.: 
Cosi l'àitù, gloriosa e trionfante, non ebbe 

più rivali. 
X 

LOSffiODlS.CATERim 
• B8L BRASILE 

Autorità del Governo l'aliano ; lostga le pub 
blioazioni del R. Ministero desìi .itlari Esteri; 
ina una volfa presa la dooi.sione, non presti 
ajcuu orecchio a sobillatori a vada sino a de­
stinazione per gludioaro da.se. E se, indipen­
dentemente dalla sua volontà, trovisi fermato 
0.condotto in luogo diverso da quello pre­
scelto, ricorra alle Autorità consolari. 

11 regime al quale è sottopostala colonizza­
zione, come si è notato, nel complesso è assai 
buono : in molti luoghi l'immigrante trovasi 
in nucleo già formato e perciò a contatto di 
vecchi coloni, dai quali può sempre sperare 

. 'eunsigllo edìBssistenza; ma non deve illudersi 
di andare incontro ad una fortuna beli' è fatta. 
La colouìzzazione di quei luoghi è ardua iiiii-
prosa per la natura dei terreni, coperti tutti 
di foreste vergici, ohe bisogna abbattere pri­
ma di ottenere ì prodotti. Inoltra bisogna la-

, vorare percento del Governo e della Oompii-
., gnia fino al primo .prodotto, per otteuero il 

.roezxo dì vivere, in attesa di racoollo. 
È quindi un lavoro faticoso e costante che 

aspetta il colono al suo arrivo, e il solo a-
t ioltoro può sopportarlo, in forza dell 'abi-

.,Pr,lrao;àtto> della nuova Regina fn dit- ma 
tarai. lq..r8lazìoni.,strett9-ooJI.'.alto «laro.e col 
capì più influenti: 

Oramai la cosa: che più adescava Taìtù ara 
di comandare come Regina, cercando, sa po­
teva, di comandare anche come Ra. 

E poco a poco ha raggiunto l'intento. 
Bazzicando coi preti e facendo carezze al 

Re la potenza di Taitù andò aumentando, 
tanto da essere oggi 1' arbitra dell' animo di 
Maneilk. 

Da giovano era astuta.e baila, adesso è a-
stutissima a ancora discreta. Ha tratti rego­
lari. Il colore della sua pelie è di un bruno 
ehiarlssimo. 

É di statura giusta, ha occhi neri, grandi, 
espressivi, estremità finissime. 

Buona e Cattiva, seoomlo le circostanze, è 
di quelle donne che conviene avere amiche. 

Lo stesso Ro non avrebbe tanto cnragggio 
da difendere un suo amico dalle Ire e dalla 
vendetta di una donna si orgogliosa e tenace. 

Nella oonversaziono è piaoevolej ama di ri­
dere. Vuol comandare a tutto ed a tutti, pur 
avendo 1* aria di essere debole a rimessiva. 

È bramosa di regali, ma non bisogna fare 
scorgere che si conosce questa sua debolezza; 
dovete anzi fare In modo di implorare da lei 
la grazia cha accetti un vostro dono, e siete 
voi che dovete ringraziare. 

Non vi è affare di Stato che non passi sotto 
i suoi occhi. Vuol sapere tatto quello ohe fa 
e dice ii Re. Yuol dare consigli, vuol dottare 
lettere importanti. Logge correntemente, e 
veste all'etiopica con molta eltìj^aoza. 

1 suoi ornamenti sono d'oro in Blagraua, e 
ne porta al collo, ai polsi, al malleoli. 

Le piaclono 1 liquori europei, e lo Cham­
pagne di Francia. Qualche volta ae abusa. 

Dell' iaclvilimonto europeo apprezza la cal­
ze di seta, lo scarpine, i guanti. Tutta cosa 
in cui I francesi cha adesso si trovano alla 
Corte di Menelik possono servirla agregia-
monte. Dal canto suo Menaiik fa quanto.ella 
•desidera e ormai non solo la ama, ma la te­
me ; la vera padrona dello Stato è lei. Preti 
abissini, lazzaristi francesi e popi russi l 'e-
saltano e l'incensano a gara, coinè se fosse 
nello stesso tempo Venere e Minerva. 

Arrivi di truppa 

Messina, 28 
Diretto a Massaua prosegui lerserà per Porto 

Said il Bosforo col 19' battaglione Africa, e 
quadrupedi. 

Forto Saia, 28 
. Proveniente.'da Napoli giunse iersera Vln-
Mpendenle diretto a Massaua. 

X 
H bat tes imo 

del Principe di Bulgaria 
Sofia, SS 

Annunciasi positivamente da Roma che il 
Papa ricevendo iersera il Principe di Bulga­
ria, gli confermò a viva voce la riposta già 
antecedente data a proposito del battesimo or­
todosso del Principe Boris òhe cioè non è le­
cito il passaggio all'Ortodossia. 

X ', 
La franchigia postale 

Venne firmato il decreto che accorda la 
franchigia postale per la corrispondenza delle 
truppa coloniali che inviano in Italia. 

C T \ O N A C A Y E N E r A 

B a s s a n o 2 6 . — Anche qui la notizia ohe 
il prode Galliano insieme ai suoi valorosi com­
pagni sia oseito dal forte di Maoallà vanne ac­
colta con giubilo come promessa di pace ai-
cura, onoriHoa per l'Italia. 

Appena i dispacci Stefani furono confer­
mati da quelli del Governo diretti alle auto-
rità un senso di consolazione Invase tutti. 

E una sottoscrizione per offrire la spada di 
onore a Galliano si copri subito di numero­
sissime firme. 

Al teatro dopo il !• atto di Santarelìina 
rappre.9antata dalla compagnia Galliano insi­
stenti evviva a Galliano, e all' Esercito. 

Il pubblico in piedi acclamò e fece ripetere 
la marcia reale. 

(Udine. 
Vero è cha vi sono terreni sterili, ma atti 

a pascolo naturale, coperti da capoterà, nei 
quali si può allevar bestiame senza bisogno di 
abbattere boscaglie ; ma anzitutto è necessa­
rio di poter disporrà di un piccolo capitale 
per la compera dal bestiame, e poi e ' è la 
concorrenza, e questa e la mancanza di prà-
liche cognizioni locali posiono rovinare l ' im­
presa sino da principio, Perciò la regola per 
Il nuovo arrivato è la coltivazione i il pascolo 
non è che accezione. 

L'emigrante abbia seco tutta le masserizie di 
éasa, che gii sia concesso di trasportare, per­
chè ogni piccolo oggetto gli sarà molto utile, 
attesa la carezza dei generi fabbricali nelle 
colonie. Procuri di emigrare fra Marzo ed il 
Luglio, nel quale perioio di timpo può ese­
guire subito il taglio dei boschi e la aemioa-
gljone, mentre altrimanli deve attendere il 
momento opportuno, per tali operazioni e por 
conseguenza Incontrare difficoltà par vivere 
sino al primo, lontano, raccolto nelle colonie 
governative, od un forte debito nelle private. 

Deve dare la preferenza alle colonie gover­
native od a quelle private? 

I.vecchi coloni della colonie govarnativis, 
quasi dimentichi dagli stenti passati, godono 
una particolare 80rtdisfazii>ne nel vedersi vit­
toriosi e proprietari di belle coltivazioni, 0-
pora dello loro mani, ed alcuni vantano )a 
indifferenza del sistema governativo, nel quale 
il colono, sapendo di doversi affidare alle sue 
forze soltanto, trae coraggio dar favore cijo 
la natura benefica concede al suo lavoro; ma 
essi sono superstiti forti e privilegiati e non 
contano i compagni deboli cha son. caduti o 

BAM;A VKNKTA 
di Deposit i e Conti Correnti 

Vedi Quarta pagina 

Quanta ansietà fu provata.noi giorni scorsi! 
Quanti voti furono innalzati per il buon esito 
dell' impresa I 

Siano benedetti quindi gli eventi ohe hanno 
risparmiato Ift vita e quel manipolo ormai 
tanto glorioso, manipolo, che per le sua gesta 
ha fatto rlsovvanlre dei nostri avi, gli antichi 
Romani. 

Ed ora i cuori s'aprono ben giustamente 
alla Speranza che, mercè fatti chiari ed ono­
rifici, sia evitata la tanto temuta e disastrosa 
guerra, che mieterebbe tanio vittime, e aha 
costerebbe tanta lagrime e tanti sacrifici alia 
madre patria. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

Per la lilierazione di Galliano 
(NOSTRA COBEISPONBBNZA) 

Ponte di Brenta, S7 
(VBRIDIOUS) — Il sentimento patrio a 

Ponte di Brenta, — Non appena giunse qui 
la notizia ufficiale della liberazione del prode 
Galliano e del suoi valorosi soldati, uno stuolo 
di rispettubili cittadini ciii,3:mj al Caffo S. 

Marco per teste;;giare il l.;::,) n.v.mimento. Un 
capo «meno, meiilie frtrv.'va ira i convenuti 
k discussione sul più e sul meuo della resa 
di Maoallè, precipitò iiiiir,pelt;it-.imonta e an­
nunziando 1.» smentila daU'avvenuta liberazione 
di Galliano. 

Il fare serio ed I! toao grava del sopravve­
nuto, infusero un po' di scompiglio fra la bri­
gata. 

Si corse al telegrafo, ed erano circa la 22 
ore, e si chiesero informazioni a Padova, la­
scio di descrivervi la gioia e gli applausi con 
cui venne accolto la risposta affermativa. Si 
sacrificò al Bacco Inneggiando a Temi ed agli 
eroi. Si rise della trovata umoristica. 

La mattina seguente il paese era imbandie­
rato o fu molto gentile pensiero quella della 
Banda Sociale di percorrere nella ore pome­
ridiane il paese al suono della marcia reale. ' 

Anche a i^onte di Brenta battono cuori ita­
liani ! 

Camposampiero 2 6 . {A. S.) = Quesia 
onorevole Giunta Municipale con a capo I' il­
lustrissimo sig. Mogno oav. Benedetto ha in 
seduta odierna deliberato.di mandare L, ,50 
alla Croce Rossa per i feriti d'Africa e di 
mandare un plauso sontltlsiiimo e caldissimo 
agii, litreuui difensori del forte dì, Maoallè a 
nome di quesso Capoluogo che oggi è tutto 
In festa per la lieta notizia della loro^ libera­
zione. ' ' 

Evviva Galliano ed i snoi valorosi coope­
ratori I 

Camposampiero 2 6 . (A. S.) —• L'uscita 
del tenente colonnelle Galliano dal forte di 
Macallè ha prodotto anche qui un immenso 
giubilo, un santo entusiasmo. 

Tutti neu fanno che parlare dì tale fatto, 
segno questo non dubbio dall' approvazione 
generale per quei prodi che in .si breve tempo 
hanno dato tante e tali prove di valere da 
destare l'interesse non solo degli italiani, ma 
ban'aneo dogli stranieri. 

sparilL 
Saviamente quindi la legge Gllcerio ha prov­

veduto, prescrivendo i soccorsi in denaro nelle 
colonie private ; e dovrebbe estendere tale 
misura anche alle gorernative ; ma nelle une 
come nelle altre, dovrebbe inculcarsi ai di­
rettori di non essere larghi di questi perico­
losi favori e di elargirli solo in caso di con­
statato assoluto bisogno. 

Nelle colonia del Governo 11 prezzo dei lotti 
varia da due ad 8 rels per braccio quadrato 
(metri i> 84), sicché un lotto di 30 ettari cal-
i-'Olato al valore massimo, costa rais 495,840, 
Aijgiungendo a questa cifra il 30 0(0 prescritto 
per i pagamenti a termine, il prezzo asconde 
a rais 595,808, senza che il debito oorrispon-
dentesoggiaccia a pagamento di interessi. Nelle 
colonie private invece il prezzo raassimo è 
stabilito in reis 25,000 per ettaro, il che per 
un lotto di 30 ettatri dà un totale di reis 
1&0, 000, alia quale somma, per i pagamenti 
a rate, all' importo di ogni rata viene addi­
zionato l'interesse non eccedente il 9 0|0 al­
l' anno. 

Le irapi'ese private, coma II Governo, de» 
vono fornirò all'emigrante la casa provvisoria, 
di reis 200,000, le (erraraenta e le sementi ; 
ma mentre il Governo gli offre lavoro a ri­
munerazione per sei mesi, come si è visto, le 
imprese vengono obbligate a provvederlo, oc­
correndo,,di mezzi, di sns?istenzai l'importo 
del quali, instarne a quello della casa e dello 
.sementi e ferramenta, va aggiunto al valore 
del lotto e iscritto a debito del colono. 

L' immigrante, naila colonie governative, 
riceve un prestito di leis 200,000 par costruire 
la casa e diboscare il suolo dove essa deve co-

CRONACA DELLA CITTA 
C r o c e R o s s a I t a l i a n a . 
Nel dare qui il ter-io elenco di quel benigni 

che acquistarono biglietti a vantaggio dei fe­
riti d'Africa, constatiamo con lieto animo che 
ogni giorno s'accresce il immero dei biglietti 
venduti, e facciamo p!auso di cuore a quelle 
benemerite e gentili signore che con tanta 
premura ed amore s'adoperano per una causa 
si santa che può dirsi l'omaggio della pietà 
al valore. 

Emilia Durazzo Brunetti N. 1, Agnese De 
Poppi Brunelii 1, Amalia Peverolli Brunèlli 1, 
Elisa ed Emilio Brunèlli Bonetti 2, Famiglia 
Medln 3, marube.ia Blisa Poverelli 2, contessa 
Annunciata Doifln 1, cumm. Giuseppe ed Er­
nesta Da Zara 10, cav. Pesanti (colonnello 3' 
Savoja) 1, tenente Massini (cavalleria Savoja) 
1, tenente D'Angelo (ìdim) 1, lenonìe Baldini 
(Idem) 1, capitano Manfredlni 1, tenente Sa-
snati (cavalleria Savoji) I, contessa Ginnani 1, 
conta Camerini 1, conte Ginnani 1, cav. Buon-
vino 1, Maria Verson 4, Maria Raseilil, Em­
ma Federici 1, barone Andrea Massa 1, Anna 
Porli 1, Olandina Prati 1, oav. prof. Vittorio 
Polacco 1, cornai, avv. Eugenio Fuà ;1.„ avv. 
Benertotti 1, Carlo Ravenna 1, Ettore Leo­
ni I, Edoardo Datteri 1, Ditta Schostal 1, 
Ditta D.illa Baratta 1, Ferrante vedova Dlo-
nose 1, famiglia prof. Oroscini 2, nobile Vit­
toria Gara Battistella 2, cnv. avv. Contro 1, 
oav. avv. Verdi 1, Luigi Prosdociral 1, cont. 
Adai Doifln Boldù,!, famiglia Triasto 11, Lisa 
Trieste Sacerdoti 2, Carolina Triesta Roma-
nin Jacur 2, ooram. G. D,d Valle 1, Vittorio 
Rignano 1, famiglia conti Coriiialdl 5, oav. 
dott. Mattia e Leonilde de Benedetti 3, Mar­
gherita Rignano 1, Alberto e Vittoria Rigna­
no 4. 

Totale Biglietti N. 88, 
Somma precedente » 137 

Complessivamente N., 225 
NB. Nell'elenco secondo anziché Castelli, 

doveva essera Crescente Pasini Vittoria. 
X 

Leggiamo nei giornali VEsercito Italiano 
del 26 corrente che il comm. conte Vittorio 
Giusti a famiglia spedirono al Comitato Cen­
trale L. 250 quale offerta per i feriti a malati 
dalle rr. truppe d'Africa. 

AI Casino,Pedroccj i i . 
La esimia violinista Olga Da Prosperi, re­

duce da recenti trionfi ottenuti nelle prima­
rie città d'Italia e dell'estero, aggiunse nuovi 
allori alla fama che meritamente gode in arte 
còl concerto d'iersera. 

strulrsl, edi rels 50,000 per compra di sementi 
e strumenti agricoli. Nelle colonie private è la 
amministrazione della colonia che fornisce la 
sementi e le ferramenta e provvede alla co­
struzione della casa, ohe è affidata anche in 
quelle al colono. Ma sul costo previsto di rels 
200,000 per la casa il colono può fare una e-
conomia, so riceva il danaro per la costru­
zione, mentre erigendo la casa a spese del­
l' impresa, questa ha il diritto di addebitargli 
l'intero prezzo pra.scritto dalla legge. Ti sono 
direttori che lasciano l'incarico di fabbricare 
la casa al colono, addebitandogli solo Iw spese 
effettivo, ma a ciò non sono tenuti. Anche in 
tal caso però il fabbiicat'i deve rispondere 
alle esigenza della legge.. 

La Compagnia Metropolitana ha ribassato il 
prezzo dei lotti, il quale, mentre prima va­
riava da 18,000 a 25,000 reis, ora Varia da 
15,000 a 20,000, a si contenta pure dell'In­
terasse del 7 GjO, invece dal 9, che per legge 
potrebbe esigere. 

Accade non di rado, che il colono, sebbene 
autorizzato a scegliere il lotto, si trovi a ri­
cevere terre improduttive, risultanti tali solo 
dopo ripetute provo di colonizzazione. In tal 
caso deva ehiedre in cambio un altro lotto, 
che gli viene concesso, ma senza che egli r e ­
sti liberato dal debito incontrato. La situa­
zione di quel colono diviene molto critica. 
Alla Nuova Venezia è addotato In proposito 
un ottimo metodo. Il direttore nel concedere 
la permuta conserva al colono il debito fio 
allora contratto ed appena ha occasione dì 
vendere il lotto abbandonato porta a credito 
del colono l'importo nelle banifloha lasciate­
vi, che addebita al successore, 

Le impresa colonizzatrici dovrebbero essere, 
e non sono, obbligate a fare ai coloni le an­
ticipazioni ed II pagamento dei salari In jva-
lute aventi corso legale nello Stato, per im­
pedire il danno allo sconto, inerente alle altre 
valute. 

A garantire II pronto a-iempiioanlo dei con­
tratti ed una più facile esecuziane dèlie deci­
sioni e delle sentenze, le Imprese dovrebbero 
tenere, a deposito fruttifero, nelle ;Caase,dal 
Governo una somma da slabilirsi e da rin­
novarsi ogni volta che venisse eventualmente 
ad esserne diminuito l 'importo, come in Ita­
lia è prescritto per le Agenzìe di emigrazione. 

Allo stato attuale, sebbene, la legislazione 
abbia delle lacune e nonostante la differenza 
di trattamenlo fra le colonie,,governative e 
quelle private, gli Immigranti trovano, nelle 
una e nelle altre un campo adatto allo svol­
gimento proficuo della loro attività;, hanno il 
viaugio pagato (ino al luogo dove vanno a 
slabilirsi, i mezzi di sussistenza assicurati, 
nei primi tempi col lavoro rimunerata, e nello 
colonie private anche con anticipazione in ide-
naro, occorrendo, ed in breve totnpo diven­
gono proprietari di una buona estensìpne di 
terreo,', mentre i lóro figli hanno, ad una 
epoca determinala ed indeterminate condizio­
ni, la facoltà di ottenere una eguale por cia­
scuno, negli stessi modi, in cilena salubre a 
lemparato, in terreni ubertosi, con un avve­
nire di prosperità per gli abitanti lo cui pro­
messe saranno presto mantenute coli'aumento 
della popolazione, cha renderà facile I' aper­
tura delle vie di comunieazioce celeri e degli 
sbocchi commerciali occorrenti, 

La preferenza da darsi alle colonie gover-
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t juantiinquo pochi gli aocorsii ciò non o-
,ante con lo .suonate ilol ftriog, di Guido 
md • l 'egregio pianista ormai t roppo noto, a 
adova por dispensarci dal presentar lo - del 
loadelssbon, d ' I Braluns, del l 'HIndGl , e del 
larasate, la Do Prosperi o t t enne effetti sor -
rendenti facendosi vivamente applaudire pe r 

esecuzione veramente magistrale eha seppe 
are alle bri l lant i pagine musicali ohe forma-
ino U p rogramma della se ra ta . 
S'Inopminolarono le danze non pr ima delle 

3.30 e si p ro t rassero an imate fino a t a rda 

l'ecoato ohe il concorso non sia stato pari 
Ila altezza del t r a t t ea imento . 

L a G i u n t a P r o v i n c i a l e A m B a i n i s t r t " -

Iva. 
seduta del 24 gennaio prese le seguenti d e -

isiqnl : 
Approvò i bilanci preventivi 189G delie Con 

regazioni di car i tà di Grantor to , Lìmena, Es tà , 
Vigodarzere, nonché del legato Carlo don 

errato da S. Giustina in Colle, e degli asili 
tantili Aleasl di Es te . 

Rimandò con osservazioni e proposte il b i -
inoio prevent ivo 1896 dal oomaua di S u b a u o 
igli elTetti dell ' a r t . 169. 

Acoolss il r icorso Zamhusl Antonio re la t ivo 
He elezioni general i amministrat ivo del g iugno 

in Gall ieia Venola, annullando la p ro -
ìlatBflziofiO ,a consiglieri dei sigg. PestoJii e 
capine proclamando in loro voce i s igg. Z a m -

busl » Pa r i se , 
approvò la pensione.supplementare di fo ­

rare al segretar io del Comufle di Padova 
ÌDtt. Oassinis. 

Approvò là pousione di favore all ' ex pom­
piere ed usc iere del Comune di Padova Faggian 

Autorizzò la Casa di Ricovero di Monselioa 

concorrere all ' as ta del fondo d e n o m i n a t o 
le Carbone dì proprietà di un debi tore della 
Piai Opera . 
Approvò l ' acce t taz ione , da par te dello S p e ­

lale Civile di Padova, dal Legato di L. 500 di 
mdi ta disposto dal oav. Mosehinl. 

Approvò la maggiore spesa pe r gratifloa-
iione a l l ' impiegato municlpa'.e sig, Bsioo da 
parte della Casa d ' I ndus t r i a in Padova . 

Rimandò gli a t t i al Comune dì Monsolloe 
elativi a i ra lHttauza u l t ra quinquennale per 
ISO scuole e lementar i in Llspida per complè-
amento di prat iche d ' i s t ru t to r i a . 

Approvò il Bilancio preventivo, 1803 del Co­
llane di Villa Estense autorizzando la s o -
rrlmposta per L. 22731.32. 

Approvò 11 prelevamento dal fondo dì r i -
»rva della Cungregazione di car i tà di Villa 
lei Conte e maggioro spesa per r is tai iro a 

sa colonica. 
Approvò l 'acoettazione da par to del la Oon-

iregazione dì Cari tà dì Piove del; legato di 
ire 500 disposto dal compianto c a y . 0 . Mo-
iili'(pi, salva invest i ta ,del la s o m m a in rendi ta 
lellp S ta to . 

Approvò Ifi vendita di un i^ppezzamento di 
erreno in Padova c i t tà dì propr ie tà della le­
ale. Casa di r icovero alla R. Univers i tà . 

Approvò il bilancio prevent ivo 1896 del Co-
lUne di Noveuta Padovana .autorizzando la 

iovrimpoita fino a Uro 10583,55. 

Sul riliey) della R. Intendenza di finanza 
li Padova allo Spedale eìvile cJi Piovo rela-
Ivi.alla mancanza di regolari con t ra t t i nelle 
ornìtnj-e alla P . 0 . fece inyito a l l ' ammin l -
(razlcine spedaliera di osservare io disposi-
ioo! de l l ' a r t . 26 della leggo. 

latìve 0 a quelle pr ivate dal punto d i ; . r i s t a 
ll 'interesse inl lviduale risulta dalie personal i 
ttitudiul dell' emigrante , dalla n a t u r a e con-
izìònl speciali di lui. Se égli, possiede le forze 
leoessarie a lottare colle maggiori , difficoltà, 
lenza r iccorrera ad u n ' a s s i s t e n z a , c h e - p o i 
ievè, pagars i , .si diripa alle colonie governa-
ive, dove sarà più abbandonato, ma in oom-
lenso av rà il vantaggio di incont ra re u n / d e -
lito minore , non soggetto ad interessi , è lar-
[« tolleranza quanto a l l ' epoca doU'es t ina ioue; 
Itriraentl scelga le colonie pr iva te , dove io-
lottirerà un debito maggiore, soggetto ad i n -
etessi, e sarà esposto ad even tua l i t à Inerenti 

imprese commerciali: che la legga non pro-
W e e non può Impedire, ina dove si t r ove rà 
più guidato e megiio sor re t to od assistito. 

Ma, qualunque sia la decisione, ce rch i , se 
lossibìle, un nucleo dove siano già collocate 
iltre^ famiglie di connazionali, nei quali , in 
Jiiso, dì bisogno, a v r à il sostegno s icuro, che 

vecchi coloni sono orgogliosi di p res ta re ai 
li nuovi a r r iva t i . 

La correnti) della immigraziouB allo Stato di 
Caterina, in ter ro t ta dalla rivoluzione, non 

stata ancora r ia t t ivata . 
Nell 'ul t imo decennio gli immigrant i i talian 

ilunti in quello s ta to furono 8941, rip r t i t i 
some a p p r e s s o . 

Ripor ta 2284 
1885 167 1890 179 ' 
1886 390 1891 4240 
1887 549 1892 1348 
1888 305 1893 9863 

873 1894 27 

Sulla proroga chiesta dalla Commissaria 
tiar.do Correr in Padova parnf f ranco del ron-
tuo passivo verso la fabbricier ia di Monte 
Orione , r ichiese alla p . 0 . un u l ter iore deli­
berazione mot ivata . 

Invitò l 'Amministrazione della Oongregafio-
ne di Carità di Oonselvo a p rovvedere per li­
citazione sulla fornitura del medicinali por il 
1896 fra i due farmacisti dol luogo. 

Approvò II bilancio prevent ivo 1896 del co­
mune di Vilianova di 0 . S . Piero , autorizzan­
do la sovrimposta l imi ta tamente e 1.12700.10. 

Approvò l 'aoniento di s t ipendio ai segre ta­
rio comunale di Villanovii di 0 . S. Piero in 
corrispondenza t l l a pigione p e r la casa di a-
bltaziona afflitatagll dal Comune. 

a * 

B e n e f l c e n t i a i n d o l o r e . 
La famiglia Dal-ZIo, noi g iorno in cui ven­

gono chiuso nella tomba lo spoglia morla l i 
della lagriraata Luigia nob. Bellati ved, Dal-
Zio, e por onorare la venera ta memor ia della 
ca ra estiiita offrono la somma di L. 50 al 
convi t to Maria per le Cieche. 

La direziona del l ' Is t i tuto r ingraz ia la bena-
floa famiglia unendosi al giusto dolore diquolla . 

* ' . 

S o t t o s c r i z i o n e p u b b l i c a 
per soccorrere quella povera vedova con 6 
bambini che abbiamo raccomanda to alla ca­
r i tà ci t tadina. 

Somma prooedenta L. 65.50 

E. P . 4 » 6.00 

Tota le L. 71.50 
Lo offerte si r icevono alla nostra redazione. 

I l J ' t l i e d a n z a n t e . 
I l .r iòullato dulia p r ima festa di honoficenza 

per r isti tuto dol rachit ici fu molto br i l lanto . 
Si calcola ohe l 'u t i le net to risalga alla r i -

.spettabiio cifra di L. 1700 c i r c a ; cifra eha ci 
dispensa dal dire che 1' appello alla car i tà 
trova sempre eco for tunata nel cuori della 
c i t t ad inanza 'd i Padova genti le . 

F o n o g r a f o E d i s o n . 
È uno dei più perfezionati fonografi che si 

sieno visti sin qni . 
I proprietar i del fonografo che esiste in via 

Turch ia - I signori Rocha t e Taran t in i - min 
hanno onimesso nulla por o t t enere un fono­
grafo perfezionato. 

Con un apparecchio speciale hanno o t tenu­
to di raddoppiare la intensi tà del suono, r en ­
dendolo eguale in qua lunque pa r t e 1' ascol ta­
tore si collochi per l ' a n d i z i o n e dai pezzi. 

Le suonate , i discorsi, le prediche e i con­
cert i sono riprodott i con molta ver i tà . Note ­
volissimi i seguenti pezzi ; 

Discorso della Corona, flell'onor. Crispi, di 
Oavallotli,,: dì Oaliiabreti , la romanza nella 
Lucrezia Borgia, eseguita dal Tamagno , il 
Credo nell 'OteHo can ta to dal Mauie l , il P ro ­
logo dei Pagltacci A!k\ PioirOòrsi a diversi 
duet t i bellissimi, p r imo fra ta t t i quello dalla 
Traviata cid\ Pinl-Oorsi e M e n l ì o n z . 

Possiamo ass icurare che il dlTert imento fa 
accor re re numerosa gen te , che evidentemente 
r imano soddisfatta. 

te 

S c u o l a P o l a c c o . 
Domani a sera allo o re 18 1[2 gli allievi 

della scuola Polacco d a r a n n o il solito t r a t t e ­
nimento nella sala dei Circolo F i lodrammal ico 
G. Gallina sito in via Colombini, 

Ooufldiamo del l 'es i to specialmente per la 
bravura dalla gemile diret t r ioa della quale ab­
biamo avuto, a l t r e volte (ocasioue di t e s ta rne 
gli elogi. 

«"A 
P r e z z i d e l p a n e . 
II sindaco ha pubblicato il solito manifesto 

contenente i prezzi dei pane dal 20 cor ren te 
al !• febbiaio p. v . 

I pre?zi variano pei pane bianco di prima 
quali tà da cent . 40 a 52 al chi logrammo ; 
quelli del pane mi.S'to o di seconda qual i tà da 
cent . 34 a 40 al ch i logrammo. 

. ' . 
P e r fluire. 
Oombiuaziona di società. 
Un giovane na r ra ad un suo amico; 
I— Ho fatto società con Broccoiett i , abbia­

mo aper to un negozio: lui è il socio capital i­
s ta , lo, come esperto, li socio d ' Indus t r ia 
La socitìtà dura c inque a n n i . 

— E dopo i cinque anni ? 
— Dividiamo; io prendo il suo capitale e 

lui la mìa esperienza. 

In detta soia si r appresen te ranno , i Ps' 
gliaoci, e la Cavalleria Busttcans. 
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COBRIERE OELL'to 
T E A T R O V E R D I 

È annunziata la r ipresa della Carmen per 
questa sarà . Don Tose sstrk il taiiyre signor 
ISilgardo 111) Zernl , Micaela s a r à la s ignorina 
Sofia A fiis. 

Dello s|iOtt«Ciilosi dice bene stando all 'esito 
dt l le prove che ebbero luogo ie r i . 

X 

Per merco!eiìì è flsaata la sorala d 'onore 
della distinta s ignorina F a n n y Schubort , la 
prima donna che si è segnala la con ottimo 
successo lioir opera i Paìllacct. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o V e r d i — Questa se ra 
Carmen 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagcia 
MarlonettLstioa dai fratelli .SALVI darà ques ta 
sera La Regata e il ballo La Rosa magica. 

Ore 7 3|4 
y 

C A F F È B I R R A R I A S F A T I U N I T I 
Concarta Vocate-fstrwmentale M Varietà 
399 t m t o lo .sarò allo or» 8 1,2 

Ings*e.^s& C^euL WentieìiKfiie 

ULTIMO CORRIERE 
2 8 g e n n a i o 

T u l i o le not iz ie racco l te fino all ' o r a in 

CUI scriviaiii i i , giillo s g o m b r o di Malialló, si 

t r ovano in a r m o n i a perfet ta col ie cóns i iK-

razioni a noi fa t te a p p e n a n e g iunse sì p r i ­

m o a n n u n c i o . 

Uno s g o m b r o , a v v e n u t o noUe (o rme a 

tut t i n o t e , n o n può e s se r e in tesi g e n e r a l e 

che 1' e l fet to d ' un a c c o r d o c o m e ci s i a m o 

espost i iin d a l ' a l t r i e r i : e l ' a cco rdo c o n s i ­

ste in q u e s t o : o h e a Menolik p r e m e v a lii 

tofiliersi d a v a n t i que l g rave os tacolo <li i\Ia 

Italie p e r m u o v e r e il n u m e r o s o suo l 'Serci-

to , e a l i i i r . i t t ieri dal can to suo p r e m e v a 

( l i | so t t rar re a l l ' u l t imo ecc id io una p a r t e (Ielle 

nos t re forze chu n ' e r a n o c o p e r t e di g lor ia 

col la d i fesa . , 

Qnt in to al le c o n s e g u e n z e u l t e r io r i s i p r e -

luo dal t e m p o qiti.dla che avverr i ì . 

LISTINO DBI V^tOR! LOCALI 
d e l g i o r n o 28. G e n n s ^ i o 

«Valore 
T I T O L I nomi, 

-nate 

AZIONI 
Boc. Tencta p. luipr, 

tì ÓoBtr, Pubblicljo 
Banca Veneta di Dep. 

G Conti Córrenti . 
Boc. Alti Forni Fond, 

ed Acciai, di Terni 
Soc. Tranvai Pado­

vano . ,• , . . . 
Soo. Guidovie Centr. 

Veneto . . . . 
Società Cotonif. Ve­

neziano . . . . 
Società Telefono Pa­

dovano . . . . 
Società Veneta Lagu­

nare 

8,60 

0B1M.IO4ZÌ0NI 
Soc Veneta p Impr 

0 Cosd. E>al)biich<) 
Soc Alti Form li'ond 

ed Acciai di Tetiii 
Prestito Intorpro\m 

Clalo ferrov 5 llpl 
Prestito mtei pi ov'uc 

fanOT 5 li'i api 
CJuidovie C "V .^aran 

tite dalla l^rovinoia 
di Padova . . 

wa 

..00 

ll'IlO 

100 

Valore della pia: 

da 

31 

• 154 

389 

47 

tilt 

IDIió 

SO 

:n 
218 

210 

3 ) 2 

4l»l 

Ìjl5 

191Ì6 

C A M B I 
BU Francia 108.70 il su Gerraama liìS.-

sa Londra 27.45 su Austria' 2B5 50 

OSSERVÀTOBiO iSTRONOilGO 
IVI l ' A H O v . - i 

Giorno 'JO Gennaio 1898 . 
a m e z z o d ì v e r o d ì P a d o v a 

T e m p o medio di l?adova. ore : 12 m.. Ui.s . 19 
T e m p o m. del l 'Europa C. ore 12 m. 2 j s. 50 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o B l c l i o 
s e g u i l e al l 'a l tezza di m e t n 17 dal suolo e di 

metri So.y dal livello medio del ma re . 

2 7 Genm.io 

3 a r o m e t r o a 0; m . 
T e r m o m e t r o ceniif 1 
l ' enaione vap . acq 
Umidità relat iva 
Direzione del vento ; 
Velocità del vento . 
Stato del cielo 

Ilalle S d«l 27 alla 9 del 28 
'''<jn.p rutiii-'i uiHNsinia '-" -f ll.-t 

iielin innitiiia 'h« 7 m IMHHÌ -^ — 2 4 

Ore Ore Ore 
, 9 1.5 3J 
,«a«a«r . • - -J 'C-"». ' BZStSSt^SBS 

76fi.f) 7C49 76fi.4 
- 0.4 -1- 3.5 r 2 0 

4.1. 4.3 3.9 
98 7;ì 94 

NW', . N...... .NW... 
8 fi i4 •; 

cip.. 0"P, 'nuto 

If. U i l ' l kA.\il!,, I i n e u j u 
i'' - i \ t 'C'al 1 i'O I l o p n o t i r i o 
fj'iONi'̂  tiviìfif 0-iranln rasp 

OSTETBICIA 
M M. ^T-riK 1 > E L L E 0 O N N B 

Doti Saiiatope Levi 
V i a fc. M u t l i ' o N i 2 0 9 P . i l 

0 " - S i 'l'AZloiN! 1 .11'. M'U Turti i m u i . i 
farmi! usilo 2 ^lin à poir,. —- MhH . ' 1 , ji 
vedi a Sabato iit.'io 1 1 'Ilo l 'J , r u a i n . 

CONSOIaTAZIONI OKATUITE: Tu t t i 1 gion. 
feriali dalle 1 0 ailè i2. ii>"i 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
&t)«iet?i,Anoiiìnift per Azioni 

lÀlQHOl&RIà (incendio) 
Aiitótiiaitii eoa R. Doeicto 6 Aptilo 1879 

" S i t u a z i o n e a l 
Capitale sociale, Intofaraento versalo L. 8,000,000, 
Riserve diverse . . . . 
CaiizioDO prestata dagli Ainraìn. e Oircli. 
Cansiiitie prestata al It. (joveiiio . 
Valore dei l'ablirìcatì posseduti noi Regno 
Mutui garantiti da ipoteehe . 
Valori in Kend. Cons. M. 0 Til. di Stole 
Premi in pottatoglio. . . . 1 

Indennizzi por (tinnì prodotti da inoendio, scoppio del 
gaz, dot tulmino e dogli apparooclù a vapore. 

Asalcurauìonl speeialì militari 
per gli Uliiciaii del Regio Esercito di terra e di mare 

Esso BOgnono l'Asaieurato in gnaìunguosua residenza 
senza bisogno di alcuna dichiarazione. 

Sconto 20 GjO sul premio aecord-ato agli Enti morali 
Sinistri pagati in Ili esercizi h. 33,1711,031.10. 

1,877,087 
80i,500. 
89,5iì. 

l,8a6,ÌW2. 
l,OS8,a06. 
4,019,0D8. 

11,998,1135. 

U FONDiARIA (Vita) 
AntorÌKiaia con R. JJeeroto IO Maggio ISSO 

D i f i e m b r e 1 S 9 4 
Capitalo godale, Ai cui metà vorsato L. 25,000,000,— 
Riserve diverso 0 conti dogli AsaiotirstJ e I6,§t3,428.01 
Cauziono prostata dagli Aiamin. e DiroU.» 956,250.— 
Cauzione a fav. dogli Assio. prostata alGov. S,026.jJSl,3S 
Valore dei Eabbrìo. poaaedutl noi Rogno » 19,533,195,51 
Mutui garantiti da ipotocho . i 3,G4J,07o.8O 
Volori in Ro»(!. Cons. B. e Tit. di Stato & n,287,081.8l 
Proatitì agii Aasicuratl . . » 1,741,273,10 

Capitali in caso di morto od in caoo di vita, Doti, Ren­
dite vitalizio immediato e differito Poiisioui. 

Contratto non docadibilo od ìncontostaMle " ' 
Garanzia por i riaciii di gtiorra, dnelilo, viaî gio, anìoiiiio 

involontario. ReatituKicne del pagato, più gl'interessi, 
in caso (U suicidio volontario. Prestiti su Poliae. ;' 

PattecipaBiono 80 0(0 dogli utili agli Assioarati. 
IndonnizKÌ o Capitali in caso di Diagfaìio AccidontslJ: 

L e s u d d e t t e C o m p a g n i e h a n n o a s s u n t o d a l I . l . i i a I i o - 1 8 9 5 l a Gestione 
d e l l a S p e l t a b U e S o c i e t à l T A U l A . - E L V E Z l A . Z O R m O 

S e d i S o c i a l i i n F i r e n z e - A . i i e n x i a G e n e i - a l e i n P A D O V A , p i a z z a d e l l o E i ' l i e , 
c o n i n g r e s s o i n v i a F a b b r i a l N . 3 6 0 . p r i m o p i a n o . 

R a p p r e s e n t a t a d a i sifl . A v v . G . N I C O L Ì N Ì 1215 

N. 3'77-ÌO Seg. 

iUilCIPIO Dì PhUm. 
• A V V I S O m C O N C O R S O 

In cnnt'iirmiià ai disposto dall ' a r t . 27 d^l 
nuovo reijoinmento per 1' Ufllcio civico dei 
lavori pubblici io. questo Comuni?, 'ìelibnrafo 
(1B1 Conaigii'- comunale nelle a(ia[iaii;iG 25, 2C) 
oi tobro e 16 novembre a. p. ed approvato 
dalla Giunta proviijcuiìo amininìs imnv.a nfll!» 
seduta 13 ilicembre p. p. g iusta noia Fret'^t-
ti7,ia 14 dett't N. C6^ 14074 viene aperto il 
concorso a tuffo il mese di febbraio p. v. 
ai posti segnanti presso 1' Ufllcio civion p re ­
detto : 

Un ìiteegnere-oapo con l ' annuo s t i ­
pendio lU L. 6000 

Due i t igeanen - a<»Riunti, ciascuno 
cnn ì ' a n n u o siipendio di L. 4000 

L e c o n d i z i o n i d e l c o n c o r s o s o n o : 
Gli aspiranti , cbe devono e^^fjre italiani, 

dovrannu [irpsantare al protocollo mtinicipule 
a mpzzi) didl'fVuLrirità da cui dipendono se 
MiiiO.mipieiiaii, o diriHtamenfQ .so non lo fos' 
&àVo, i l ' priipm) concorso corretlato dai .•<«• 
guenti documenti ; 

a] a t to di fla.-icitaj 
b) ctTiificato d ' ineccepib i le moralità & 

condotta; 
e), a t tes ta to di ?a(ja e robusta coslituziu-

ne fìsica; 
d) Ctìrtilìcuto co j ip rovante d ' a v e r sotid,-

sf^tfco agii obblJfjii dp]la leva; 
e) certificato degli stùdi percorsi ; 
f) diploma d ' i ngegne re civile; 
/;) a t tes ta to comprovante d ' a v e r per cin­

que anni almeno eserci tata e/feitivamenfe la 
prt'frfssioni-; • 

h) o^m a l t ro documento che possa dimo­
s t ra re quei tei vizi pubblivii che l 'aspirante ni 
V esse prf'stati' e quei titoli specia/i , ài cu 
foa^ie essisuto; 

0 U tabella dei servizi eventua lmente 
sostenuti in pubbliCJ uffici; 

/ ) la indicazione ilei domicilio a t tuale e 
d t i precedenii ; 

m) cerul lca to penale di data non ante­
riore a li e Uicsi ; 

n) imliuazione di doiiiiciUo, scelto in que­
sta ci t tà , por Je comunicazioni occonibi l i du­
rante il concorso y per la resli luzione dei 
documenti . 

Suiiu ci^ftìnsatì dalla produzione di detti 
documenti coloro cbe a t tudlniente coprono 
presso questo Municipio i posti dal pitismile 
cunienjp 'au . 

Il coiiCijrso niiW impieghi sudiiettl è per ii-
ioli, e Verrà sottopi-siu ailVwame d 'una Coai-
(^ll^^iòl.e Sj-eeiale, edotta dalla Giunta munici­
pale, la quale dovrà p re sen ta re un niutivato 
[jaiere sul valore rispettivo net singoli cune 
t o n e n t , ed av rà aneliti h facoltà di p ropur r -
Cnsclusione iii lutti i concorrent i per un de-
termiuaiu post.). 

Ltì nuruitie sono di coajpetenza del Consi-
\^lio Cumunale. 

Le istanze seii/.a duiermiutizìone dal po>to a 
cui li coaci.ri t ìnte aspira e quelie nun muni te 
uel bollo prescri t to o curreuutd da document i 
indebitaiuentu nuu hnllatt ve r r anuo lospintu. 

It reyo.aii.unCw pej-gb iujpiOgati del Goinune 
tì quello pur l'Ul'iicio dui Lavori pubblici t ro-
vansi presso questa SegreLaria a dispotiziuuo 
dOĵ li aspi /ant t . 

Padova, 4 Gennaio 1S96. 
Il tìui'iaco 
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N . . 1 9 7 8 - P Seg. " . . / , , , 

MUii^lPiQ Oi-f iipOVà 
A V V I S O 0 1 C O N C O K S O 

In conformila al disposto dal l ' a l t 27 d t l 
nuovo itìi^o dtutìnto pv,i J Ulfuto CiiZfjO dei 
laooi ì pubbuti m quo-^lo C jmune , del iberalo 
dal Ounai^iio comuniite neiìti . tduuuiue 2o e 2b 
u t t t b f t ì o ih nuifU)bi« ó {} ed appiuvalu 
iialii umiiirt PiuviiiLmlo Auuu ni-»tiaiivd nella 
boduta Id dicenibi i p | . giuita n o t i l ' ie te t -
iÀ\A 14 je t io n bbl- i - iy?! , mena ape/lo il 
coneoìboa tuttu/(,bbi aiop t m beyt^oiiu poaii 
ptt&Mi i Unlciu civioo l u d u i t f 
litì assistenti ftOi v^^^uajju col l 'annuo 

hiipt^ndio ptìi cia^cunu di . . 

quiit t io a'-bsttìuii soi \Ot,Iiauii idem 
ui^i UtJtìgijaluitì coil'aiino aiipendhi 
uno bCi i \aiiu-ou(iub le i l . 
un niciya/?uiieiH ni. 

L e condizioni d e i c o n c o r s o s o n o : 

Gli aspirant i , che devono elisero italiani, d 

1800 
1000 
iaoo 
IbOO 

v r a n n o p resen ta re al protocollo municipale» a 
mezzo dHirAutor i 'à chi cui d ' p j n d o n o s e sona 
impietrati, o d i re t t r iment i se non lo fos-^oro» 
il propr io cimcorso corrediuo d'ii seiiiienti dn-
ouniGnt) .• 

a) at to di miscìLj; 
b) certificato di inficce,)ibiif! moraìi tà; 
e) ;(lto-^tatn di saim e E'.!hi!sl,>i costi tuzione 

Osica; 
d) certificato compnivafitiì di aver soddì-

st'atto agli obbìiiihi della luva; 
e) coi td ica to di.:;,;i iviitii [j^M'corsi; 
f) la tab. ' in dtd ;:<^n-;Ki oventua lmente so ­

stenuti in pubblici ufTÌGi; 
ff) on:iH a l t ro documento, che possa dtrao-

stnu'tì qnoi ^ervitji pubbljoi ch^» l 'aspirante a -
vffsse prestati e qutii titoli speciali di cui fossa 
assistito; 

k) cor t incato penale di data non an t e r i o r e 
j \ t r e mesi . 

•Obi aspira ai posti di assisUnie-mrvegliantt 
dovrà ifiollre presentare la dichiarazione dì 
idoneità nei termini e nei modi preci-'aU dai 
V.gènti roi^olameutt della provincia di Padova ; 
- obi aspira al posto di scrivano•coniabil& 
dovrà prHseiitare la pa tente o II diploma di 
R'ifjioiuere. 

Tot i i ' orme u r e n t i dovranno dare ìndica--
z:oriH nella isianza di co r i cnso de i ra t lua le loro 
domicilio e dpì prece (emi e dovranno sopyliere 
un domicitio in que.sta e ita per le comunica­
zioni occorrent i du ran te i! concorso e per la 
lestitui'.ioue dei docuineoti . 

I concorsi agii impieghi suddetti seno per /̂-̂  
tod, e per esam^\ e ve r ranno sottoposti aire-* 
sarao di Oommissi mi tecniche eleUo dal 'a Gìuh-s 
ta JMunìcipalf% le qu ili dovranno presentare) Un 
ni'jlivato parerò sul valore r ispett ivo dei s i n -
goii concorrent i , s raduandol ' , (it'ì loro r a p ­
porto, colla d(Si«n»zon« dei punti r ipor ta t i 
nell 'esame anche quando esercitassero la fa­
coltà ad esse r iservata di proporre Vesolu-
sione di tutti ì coiiicorre;iti per un deterrei-* 
nato posto. 

Oli Gsanij scri t t i e verbali vf rseranno sulle 
materie proprie di ciascun posto, le quali r i ­
sultano dai. p rog rammi v.sibili presso ques ta 
Se^re ta r i^ . 

Sono dlsrfiii'^ati dal l 'es imo 9 dall^ p rodu­
zione dei ilocumeiiti preiletti e dall'obblifjo dì 
por fiero le anzi tetto i(n(icaz(oni coloro eh» aÉ* 
tualmenie coprono presso questo Municipio i 
p(Sii dal pre?oijitì cootemplat i . 

Le nooiine >0((0 di compe!;o/-!:?a .nel Ounsi* 
(;lin ciiiTionale , ..; 

Le isiHuze s^riza determinazione del posto a 
cui il concoj renie aspira e quelle non niuni ta 
drl bollo p r e s c r m o ;> coi redfite da docun.eat i 
indebitamente non b.'flati ve r r anno respin te . 

li regolanitìctu nor M i Lnpieij^ti de! Comuna 
e quello per l'Ufficio nvtc • dei lavori pubblici 
t rovant i presso ques ta Sof^retana a disposi­
zione deuh aspirant i . 

Padova, S4 Gennaio 1S96. 
1! Sind;iCO 
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RIMGRAZIAWIENTI 
La fiimiijlia Costa nn'xvst's. tutt i cnìor'o cb6 

presero p c r t i i ie i l ' accomiagaare àH'altiràa d i ­
mora il lortf ca ro psmito 

A U o n s o prof. C o s t a 
e prHfaiio venia l e r le iqvolixitarie ominia-
molli ittill-i ftii'ieG'fìuzihntì dì murto. 15]& 

X 
L'A hmnìia Dal }!io profji damen t s oora-

mnssa i.yi' ÌB tiiiui? (tiimi8irMziooi (ti cordoglio 
tri l iuin'e alla adora ta est inta 

L u i g i a n o b , B e l l a t i v e d . D a l Z i o 
riiiiirazia i p i r e n i ert amioi ohi» vi llero oi in-
raro (a sua iLOnoria^ ISsprime poi Jasua par-
licolarn riG0!iui,c9ii?a ai me-ltci curatiti s'gno» 
I • i l m . RiiiiM B iliitt Vivalii ; hlie famigiie 
defili dauci huitìoii Da l'^attot-Ntìgrati & Val l i ­
celi' 

Cine lo ìmil t te vpuia poi le itivoioatarto (il-
n)m> <.a»7f. I . t i I S l t ) 

MaÌ£(ttìe della pell@ 
F ¥ENEREE 

Il Dott. I). FABEI8 
D l v e l t o r o d e l R D i s p e n s - a r l o C e l t i c o 

i l à e o n s u l t . i z i o i i i p r i v a l e 
tulli I slorisì 

dalle 8 ] |2 a l e 10 <i 'lall'< H . l l * alle 15 
Iti va A ZVi'TKKli 1234' ms 



Per"gli Annunzi rtvoigersi agii Pici delia Casa di Pubbìicità HAÀSENSTEJN-^^VOGLER; Via Spìnto Santo, 982,"Padova 

I e l l a Premiata Tipografia Editrice F» Sacchetto »'Padova 
"srxj^ S F I N I T O ssjftLiTTo ©e© 

iiuiììii'ì di molore a gaz e. riibriìila di nuovi e copiosi caratlcri silliiiìa iiovitii, IÌOIÌCIÌÒ d'u 
riccio e varialo deposito di carie a maiìo ed a liìacclìioa, si esegiiiscofio lavori di cPiialsiai 
genere, eoiise avvisi di diversi lorniali, liUlore, circolali, hidirizzi, prograiiJimi, sooî liì pc 
nozze e per laurea, iotesiazioni su carta conioìerciale e su carloociiìi per professionisi 
pariecipazioni di morie, epigrafî  memorandum, lavori di lusso, opriscoli, ecc., il lutto a prez; 
da non temere concorrenza. 

Per [pagamenti a proista cassa si accorderà lo sconto del ̂  (ìp. 

La suddetta Tipografìa è pure editrice e depositaria delle seguenti pubblicazioni di nuovissìoi 
edizione, necessarie per le Scuole lloiversìlarie e Liceali: 

Prof. LANDÒ LANIHJCCI - Storia del Diritto llonsano - voi l - parie I - Lire L 
Prof. F. DONATELLI - Elementi di Psicologia e Logica, opera recentemeiìte riveduta tvcoi 

retta e die incontra sempre più il lavore drgii studiosi. - Lire 2. 
Prof. A. î '̂ A'VABO - Elementi di Geometria Projettiva - parte I migliorata nel 1803 dall'auiov 

i.ìre ìlilO. O Ai librai corrispondenti sconti d'uso. 

Sono disponibili ancora poche copie della Guida Storico-Artistica i-IHusIrata di Padova (Lire I 
Yita di S. Antonio (Cent. 2iS), Guida della Iksilica e Tiia del Santo (Cent 50), opere queste eli 
in occasione del Vii Centenario dì S. Antonio ebbero un esito favorevolissimo. 

BANCA VENETA 
di Deposìfi e Conti Gorrenii 

Società Anoiiiuia - Caiiilule mlerainentu versato L. 4.000.000 
.SEUa UN VENEZIA - SUCCOR'-ALl'; LN F A Ì J U V A 

A¥YISO 
Assemblea Generale Ordinaria degli Azionisti 

: In conformiti al disposto dell'alt. 10 delle Statuto sociali), i signori 
Aziuni>ti sonii convuonli ni Asscniblea guneniK: ordinaria pei giornn 
8 3 B?'oh!»r«.io p . v . alle ui'o 13, nei loijali geiitilint-nte concciSbi 
dalli «spettabile Uaiutru di Comuh rciu in Venezia, l'alazzo ex Zecca, 
>i. Marco, per deliberare sul seuueute 

1. Kelazione del Consiglio ili Ammliustraziono ; 
2. Relr/iune ilei Sinilmi ; 
3. Approvazione del llilaiiciu deli'Estrcizio 1895; 
4. Nomina di cinque Consiglieri d'Airnijinislrsiziom', uscen'i di 

carica por anzianità ; 
Ti. Nuuiina i;i tre Sindaci ettetlivi e due supplenti. 
11 deposito dalle Azioni, per avere diritto ad intervenire all' As-

somblea, dovrà essere ulì'ettuato, s;uisla il disposto dell' art. 14 dello 
Statuto Sociale, entro il jjioriio 13 Fcbbraie p. v. nelle ore d'ullicio 

in VENEZIA presso la Sede della Banca Veneta 
in PADOVA " la >uceiir>ale della Banca Veneta 
in MILANO » la lian.a Lombarda di Depositi e C. C. 

1 Venezia, SI Gennaio 1S06 
' ' • p. // Coi^siylio iVAmminislrazione 

IL ['RESIDBNTE 
;•;' A.- 'T R E V E s^, , 

IL nlRELTORE 
. -v ̂  : , - . ; : . / . ., . , P . TOMA 

; : , ESTRATTO DELLU S T A T U T O ' " '" 
" Art. 15. Og-ni Azioiiisìa ha un roto slaon oinque Azìooi da idi posHeduÈfii T -

' iL'AzionlBta chi) possiode più di cimiiiB o «ino a oeoto Azioni, ha un voto ogni cmque 
:A?.ÌOnl, e per quelle clie poaaiede oltre U numero di cento, ha un voto ogni venti­
cinque Azioni. 

Art. tO. L'Azioniato può farsi rappresentare aU'ABBemblei o sarà valido & tale ef-
,: Ietto iì mandato tìspreeso sul biglietto Btesso d'ammiiiflione, purcliè iì mandato sìa 

ttbu&rito ad altro Aziouiata. — Un mandatario non potrà rappresentare più dì ^entl 
i^otì, oHre a quelli olia gli app(irtaneHBQPO i» proprio. 11 mandatario non potrà tappro-
sautar» più di un altro Azionista. 

AVVERTENZA 
A ttn-uiìnì doirnrt. 18 dolio Statuto, BÌ avverte ohe i depositanti e oraditori in 

Conto Corronia potranno farai rappresentare all'Assemblea per mezzo dei loro espreBBl 
delegati, \ quali però non avmnDo voto deliberativo. ì delegati dovranno esaere no-

. «i^aU con regolare protocollo notarile, che dovrà essere esibito agli Ulfiel della Banca 
i^vy^nèia, siltnouo tre ìjltirnì prima dell'Aastìmblea, onde rlllraro 11 relativo biglietto df 

Émmltsiiiontì. ' • • - • • 
fì,,^ A lerajini dell'art. I7ì) del Codice di Coiuinyrcio, il Bilancio e la KelaBione dei 
Sindaci saranno oBtonslbiU presso gli Ufllcl della Baaca dal giorno 8 Febbraio p. 0. 

Ifil6 

Ita gi'aade scoperta del secolo 1250 

Kinyiovanisce e pi-olunQu la vita, dà forza & salute 
Btabillimeuto Oùinvco MALESOi» h'iruiize. — Jnvio gratis deIJ'opusoolo 
ilhiBtrattvo. — Successo mondiale. Si vende in tutte le Farmacie. 

QUARANTA ANNi Di SUCCESSO 

UOLIO NATURALE 

DI FEGATO Di MERLUZZO 
del Chimico Farmacista 

J. SERRAV.1LL0 1)1 TRIKSTE 
nr preparato a Ireddo con legati frescbi e scelti in Terranuova d'America "sa 

ha sostenuto e sostiene vittosiosamenio i lotta di fronte ad altri OLII ad 
EMULSIONI. — Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE Al 15AM-

1 M i n agli J^DULTI DEBOI;!, si tro'ia geuuiri» rial sepiaente dtìposiiario 

ih PÀDOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIO 
di lan iars i dallo contraffazioni o«l ìniìtaKioni 1399 

EMULSIONE CiAPETTI 
d'Olio di Fegato di MerlozKO con tpoiosflli di Calee e Soda 

preparala dal Doli. GINO UlikPBTTI 
—S i&ssiinilabile di grat» sapore S— -

Preparato impareggiabile per il perfHtin inviluppo »weo uei Barabial 
PMteribile ad altri preparati por laraiteziadel prezzo e per la sua superiorit 

MANIilTTl. CilAPKTTI e C , glKEUSZE 
Pabbric» ProdoUi Chiniioo-Farmacouiico, Medicatura Auiisettica, Artleoll' 

Gbirurgla, Ooniina lilaatina. 1394 
U geuuiaa EMULSIONE CIAPIiTTI si vi>nd' i<i tutte le Farmacie! 

Deposito uui'̂ ii 111 Padova: Farmacia due Gigli Via Mâ ggiora 

usica a Casa 
500 pezzi ))cr pianolorti 

vongoiio npeJili franco di porto in 
tutta Itilia, per sole Lire 15, proviij 
luvio doll'imporlu o contro a>:sogno. 

//><! bailiiiiili dei più in voga e ra-

JtGhM <|'̂ "Q P'Ù bolle canzoni popolari 

:R02sr OEO-: r^ o 
ia più torte Ai^qna minerale arseuico lerruginosa 

racuoulaKdlLtii (ìullo prmitivm Àutoritìk iQ(vjiolie contro 
Aiaemia, CloroU. maialilo dei Nervi, della Pelle, muliebri 

Malaria, ecc. 
I>a cura dell& bibita vieu latta dietro prescrizione medica tutto l'anoo. 
L'acqua si vende in tutte leprioiitrie farmaci» e negozi d'acqua minerale 

ÌB Iwttlglie bleu con eticlietta gialla e fascetta al cullo colia Orma dei Fr. 
B.rl Waiz 8 aopravi la marca depositata. Guardarsi dalle eonlraff'azioni 
e dall'acsim artificiale di Roncegno perchè itteffloace. 

di tutto lo nazioni, 

bellissime ouverture^ il 
y£* Canzoni senza parole di Mendel-
«iW sohn 
g j jc j dei più iHvoiiti pezzi d'operu 

HORÌTIOLGÀCO J. 
Amburgo (Germania) H40P 
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